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Interpretazione autentica dell’articolo 4 della legge 
23 dicembre 1970, n. 1094, concernente estensione del

l'equo indennizzo al personale militare

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L'articolo 4  della 
legge 23 dicembre 1970, n. 1094, è stato nella 
sua applicazione interpretato nel senso che 
non abbiano diritto  all'equo indennizzo i 
m ilitari che abbiano contratto inferm ità per 
causa di servizio ordinario anteriorm ente al 
1° gennaio 1970.

Tale interpretazione deve reputarsi oltre
modo inìqua in quanto verrebbero ad essere 
esclusi dal beneficio gli invalidi più bisogno

si i quali per l'età avanzata maggiormente ri
sentono delle conseguenze deH'infermità con
tra tta  e sono quindi bisognevoli di cure con
tinue ed assidue.

A nostro avviso la dizione dell'articolo 4 
della legge 23 dicembre 1970, n. 1094, deve 
intendersi nel senso che si è intèso specifi
care la data della decorrenza dell’assegno.

Sono questi i motivi per i quali ci onoria
mo di presentare il seguente disegno di legge.
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Art. 1.

Hanno diritto  aH’indennizzo di cui all’ar- 
ticolo 1 della legge 23 dicembre 1970, n. 1094, 
tu tti i m ilitari indipendentemente dall'epo
ca in cui abbiano, per inferm ità contratta 
per cause di servizio, subito una menoma
zione ascrivibile ad una delle categorie di 
cui alle tabelle A e B annesse alla legge 10
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agosto 1950, n. 648, e successive modifica
zioni.

Art. 2.

L’indennizzo ha decorrenza dal 1° gen
naio 1970 e, per i m ilitari ohe abbiano subito 
la menomazione successivamente a tale data, 
dal momento deU’avvenuta menomazione.

Art. 3.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale.


